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 2. Il programma di sviluppo, corredato di relazione 
tecnica, è approvato con ordinanza del Commissario stra-
ordinario adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 3. Nel programma di sviluppo di cui al comma 2, 
una quota dei finanziamenti non inferiore al 5 per 
cento è destinata ai comuni del primo cratere di cui 
all’articolo 19. 

 4. Al programma di sviluppo si provvede nel limite del 
4 per cento degli stanziamenti annuali successivi all’anno 
2026 di cui all’articolo 1, comma 362, lettera   b)  , della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232.   

  Art. 21.
      Strutture emergenziali realizzate a seguito del sisma 

Centro Italia 2016    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, le 
strutture d’emergenza di cui agli articoli 1 e 2 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 394 del 19 settembre 2016, e di cui agli articoli 2 e 3 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 408 del 15 novembre 2016, sono assegnate 
in proprietà a titolo gratuito ai comuni nei cui territori le 
medesime strutture sono ubicate. 

 2. I comuni utilizzano le strutture di cui al comma 1 
per le funzioni assistenziali originariamente previste, 
fino alla cessazione delle relative esigenze. Successiva-
mente, i comuni possono utilizzare le predette strutture 
per il soddisfacimento di altre esigenze, stabilendo con 
proprio regolamento i relativi criteri e modalità, oppure 
rimuoverle. Le eventuali risorse provenienti dalla con-
cessione onerosa delle strutture di cui al comma 1 sono 
utilizzate prioritariamente per la manutenzione delle 
strutture medesime, in concorso con le risorse di cui al 
comma 3. 

 3. A decorrere dalla data di assegnazione in proprietà 
delle strutture di cui al comma 1, tutti gli oneri di ge-
stione, manutenzione ed eventuale rimozione delle stesse 
sono a carico dei bilanci comunali. Al fine di contribuire 
a sostenere gli oneri di cui al presente comma, il Capo 
del Dipartimento della protezione civile può, con proprio 
provvedimento, nell’ambito delle risorse disponibili allo 
scopo iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, provvedere all’assegnazione ai 
comuni di un contributo tenendo conto del numero delle 
strutture di cui al comma 1 presenti sul territorio di ogni 
singolo comune. 

 4. Le spese per l’occupazione e l’acquisizione delle 
aree urbanizzate per la realizzazione delle strutture di 
cui al comma 1 sono rimborsate ai comuni, nel limite 
di euro 38.452.000, con oneri a carico delle contabilità 
speciali di cui all’articolo 4 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 ago-
sto 2016, fino al termine dello stato d’emergenza di cui 
all’articolo 1, comma 4  -decies  , del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Successivamente, pre-
vio trasferimento dei fondi residui di cui al primo perio-
do da parte del Dipartimento della protezione civile, tali 

spese possono essere rimborsate ai comuni con oneri 
a carico della contabilità speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016 n. 229, secondo criteri, modalità e condizioni di-
sciplinati dal Commissario straordinario del Governo di 
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 genna-
io 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 marzo 2023, n. 21, con ordinanze adottate ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016. 

 5. Le strutture di cui al comma 1 e le relative opere di 
urbanizzazione, esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono essere rese permanenti, anche 
in deroga alle vigenti disposizioni urbanistiche. A tal fine 
i comuni adeguano i propri strumenti urbanistici entro 
il termine di due anni dall’entrata in vigore del presente 
decreto. 

 6. Le strutture di cui al comma 1 sono esenti dall’im-
posta per l’accatastamento di nuovi fabbricati. I comuni 
assegnatari provvedono all’accatastamento, se non anco-
ra effettuato, entro il termine di 180 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto. 

 7. L’articolo 1, comma 750, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 è abrogato.   

  Art. 22.
      Rimodulazioni dei contributi per il completamento delle 

ricostruzioni post-sisma    

     1. All’articolo 1, comma 617, della legge 30 dicembre 
2025 n. 199 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Te-
nuto conto degli esiti del monitoraggio di cui al secondo 
periodo del presente comma, al fine di garantire il rispet-
to dei cronoprogrammi procedurali e di spesa, nonché 
l’utilizzo delle risorse di cui al comma 616, su proposta 
del Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’autorità politica delegata 
in materia di ricostruzione, da adottare di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, può essere au-
torizzata, previa verifica della neutralità finanziaria sui 
saldi di finanza pubblica, la rimodulazione delle assegna-
zioni di cui all’allegato VI tra i commissari e gli uffici 
speciali ivi indicati.».   

  Art. 23.
      Misure urgenti per la prima applicazione del ruolo degli 

esperti catastrofali    

      1. All’articolo 19 del decreto-legge 27 febbraio 2026, 
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2026, n. 59, il comma 9 è sostituito dal seguente:  

  «9. In sede di prima applicazione, fino al 1° aprile 
2028, possono iscriversi nel ruolo di cui al comma 1:  

   a)   i professionisti iscritti negli albi degli ordini e 
collegi delle professioni cui sono attribuite competenze 
tecniche nell’ambito dell’attività di accertamento e stima 
dei danni ai beni immobili, ove in possesso dei requisiti di 
cui al medesimo comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; 
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   b)   i soggetti che sono in possesso dei requisiti di 
cui al medesimo comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   nonché, in 
alternativa, del requisito di cui alla lettera   e)   o di adeguata 
capacità professionale e comprovata esperienza, almeno 
triennale, nell’attività di accertamento e valutazione dei 
danni ai beni immobili assicurati ai sensi del presente 
articolo. Con proprio regolamento la CONSAP determi-
na le modalità di accertamento e di prova del requisito 
dell’adeguata capacità professionale e della comprovata 
esperienza di cui alla presente lettera.».   

  Art. 24.

      Misure urgenti per il funzionamento dell’Agenzia per la 
sicurezza delle attività subacquee    

      1. All’articolo 7 della legge 26 gennaio 2026, n. 9, 
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more dell’entrata in vigore del rego-
lamento di cui al comma 2, per la copertura finanziaria 
degli oneri necessari alla prima operatività, all’organizza-
zione, al funzionamento e al perseguimento dei fini istitu-
zionali previsti dalla presente legge, il direttore generale 
dell’Agenzia è autorizzato ad utilizzare le risorse disponi-
bili a legislazione vigente.». 

  2. All’articolo 33, comma 1, della legge 26 gennaio 
2026, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «nel limite del 30 per 
cento della dotazione organica complessiva» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel limite del 40 per cento della do-
tazione organica complessiva, di cui almeno sei unità di 
personale dirigenziale»; 

   b)   al quinto periodo, le parole: «, già inserito nel ruo-
lo del personale dell’Agenzia,» sono soppresse. 

 3. Al fine di ristorare i danni alla produzione e alle strut-
ture produttive nel settore della pesca e dell’acquacoltura 
causati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e 
il 31 dicembre 2026, da calamità naturali, avversità me-
teorologiche e meteomarine di carattere eccezionale, la 
dotazione del Fondo di solidarietà nazionale della pesca 
e dell’acquacoltura, di cui all’articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, è rifinanziata 
di 3 milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 4. All’articolo 31, comma 1, primo periodo, della legge 
7 maggio 2026, n. 70, le parole: «sono definite, entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono definite, entro otto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge».   

  Capo  IV 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI RISCOSSIONE LOCALE

  Art. 25.

      Misure in materia di riscossione locale    

     1. All’articolo 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, i commi da 2  -bis   a 2  -undecies    sono 
sostituiti dai seguenti:  

 «2  -bis  . Le funzioni relative alla riscossione coattiva 
delle entrate tributarie e extra-tributarie degli enti locali 
di cui all’articolo 1, comma 784, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, possono essere affidate, secondo le moda-
lità di cui ai commi da 2  -sexies   a 2  -quinquiesdecies   del 
presente articolo, alla società AMCO - Asset management 
company S.p.A. (AMCO) che, tramite il patrimonio de-
stinato o i patrimoni destinati di cui al comma 2  -octies  , le 
esercita mediante i soggetti individuati ai sensi del com-
ma 2  -novies  . I crediti relativi a tali entrate restano nella 
titolarità degli enti di cui al primo periodo, ai quali è pre-
clusa la facoltà di cui al comma 2. La riscossione coattiva 
di cui al presente comma può riguardare anche i carichi 
già affidati all’Agenzia delle entrate - Riscossione, disca-
ricati ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 29 lu-
glio 2024, n. 110. 

 2  -ter  . Per gli enti locali che non si avvalgono della 
facoltà di cui al comma 2  -bis  , l’affidamento alla società 
AMCO del servizio di riscossione coattiva delle entra-
te tributarie ed extratributarie è obbligatorio, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 2  -quinquies  , qualora 
il tasso di smaltimento dei residui attivi sia inferiore 
alla soglia del 35 per cento, calcolata sulla base delle 
risultanze complessive della riscossione registrate ne-
gli ultimi tre esercizi relativamente alla somma delle 
entrate del titolo 1, tipologia 101, e del titolo 3, di cui 
all’allegato 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-cit-
tà ed autonomie locali di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è aggiornata, con 
cadenza triennale, la soglia di cui al presente comma. 
All’individuazione degli enti locali tenuti ad affidare 
alla società AMCO la riscossione coattiva delle entrate 
tributarie ed extratributarie ai sensi del presente comma 
e del comma 2  -quater    si provvede con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, adottato annual-
mente previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base della percen-
tuale di smaltimento dei residui attivi definita ai sensi 
del quarto periodo di cui al presente comma. La percen-
tuale di smaltimento dei residui attivi di cui al presente 
comma è calcolata, per ciascun ente locale, sulla base 
dei dati dei rendiconti acquisiti dalla Banca dati delle 
pubbliche amministrazioni (BDAP) come complemen-
to all’unità del rapporto tra:  

   a)   il totale dei residui attivi alla chiusura 
dell’esercizio relativo all’ultimo anno del triennio di 
riferimento, al netto del 100 per cento dei residui at-


